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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Deliberazione 

n.  18     

Del 13.03.2009 

 

OGGETTO: 

Aumento di capitale ASA spa - Determinazioni 
 
 
 

 
L’anno duemilanove  il giorno tredici   del mese di marzo alle ore 21.5 nella 

solita sala del Palazzo Comunale, regolarmente convocato nei modi di legge, si e’ riunito 

in sessione ordinaria il Consiglio Comunale. All’appello nominale risultano: 

             presenti    assenti 
PENNESI FEDERICO         X      
PENNESI CRISTIANO           X       
GUGLIEMI GIORGIO              X  
MASON FRANCESCO X    
MORELLI FRANCESCO X      
BELLAGOTTI FEDERICO X    
LADURINI PATRIZIA     X 
CANTINI MASSIMO X   
DIONISI FRANCESCO     X  
PALMIERI CARLO X        
MANNARI FABRIZIO X     
CANDEO ROBERTO X        
SAMMURI PAOLO X              
                                                     Totale: 11   2  

 
Assume la Presidenza il Sindaco Dott. Arch Federico PENNESI 

Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa   Daniela DI PIETRO. La seduta è pubblica . 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti dichiara aperta la seduta e 

valida per deliberare sul presente oggetto posto all’ordine del giorno. 

 

 



 

OGGETTO: AUMENTO DI CAPITALE ASA SPA - DETERMINAZIONI 
 

Il Sindaco passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno e rileva 
che già nel 2004 fu fatta una ricapitalizzazione di ASA e fu proposto di acquistare un 
certo numero di azioni, a quel tempo il Gruppo politico cui appartiene l’attuale 
maggioranza votò contro, sono passati 4 anni e ASA non ha ottenuto alcun beneficio da 
quella ricapitalizzazione ed ha molti debiti. Il Sindaco rileva come quella di ASA sia una 
realtà intricata che sconta inefficienze e difficoltà di rapporti tra socio privato e soci 
pubblici. Nell’ultima Assemblea dei soci è stata deliberata la riduzione del capitale 
sociale ed una ricapitalizzazione per far fronte ai debiti della società. Il Sindaco rileva 
che Lui come Sindaco e gli altri Amministratori del Comune, coscienti di amministrare 
risorse dei cittadini, non se la sentono di far partecipare il Comune di Santa Luce 
all’aumento di capitale deliberato. 

Interviene il Consigliere Palmieri Carlo il quale rileva che vi è stata una riduzione 
del capitale sociale di ASA da circa 25 milioni a circa 13 milioni per circa 8 milioni di 
euro e chiede se sia facoltativo per il Comune partecipare all’aumento di capitale. 
Inoltre, chiede se la mancata partecipazione determina un riporporzionamento 
dell’incidenza del Comune all’interno del capitale di ASA ed in particolare chiede se la 
riduzione di una partecipazione già piuttosto esigua non comporti, dal punto di vista 
politico, una riduzione del peso in sede di decisioni relative agli investimenti e alle 
manutenzioni. 

Interviene il Sindaco, che precisa che con l’istituzione degli AATO i Comuni non 
hanno più competenze in materia di realizzazione e manutenzioni delle infrastrutture 
idriche e delle fognature, se non come membri dell’AATO. Per quanto riguarda il 
Comune di Santa Luce vi sono sulla carta progetti di fitodepurazione su tutte le Frazioni, 
inoltre, l’Amministrazione ha chiesto che venisse inserito tra le opere il collegamento tra 
la fognatura di Pieve ed il depuratore di Orciano P. , ma tali opere non vengono 
realizzate a causa, da un lato, della situazione di stallo tra socio pubblico e socio privato, 
e, dall’altro, dai costi eccessivi per progettazioni ed investimenti. 

Interviene il Consigliere Mannari e chiede quale sia il rischio che una società 
come ASA vada a finire ai privati. 

Il Sindaco precisa che prima la gestione di queste risorse era affidata ai Comuni, 
successivamente, la gestione è passata agli AATO, che per quanto riguarda la realtà 
territoriale in cui è inserito il Comune di Santa Luce ha individuato ASA  come gestore. 
In futuro l’AATO dovrà fare una gara per la gestione del servizio e potrebbe vincere 
anche un gestore interamente privato. 

Il Consigliere Mannari rileva che comunque le reti sono di proprietà dei Comuni, 
e chiede da chi sarebbero decise le tariffe nel caso in cui venisse individuato un  gestore 
privato. 

Il Sindaco precisa che le tariffe sono decise dagli AATO. 
Il Consigliere Palmieri  rileva che il Comune di Santa Luce è socio di una società 

che va male e non si riesce a farla andare bene, apprezza la volontà espressa 
dall’Amministrazione di risparmiare e di non voler buttare via i soldi dei contribuenti e 
dichiara di astenersi dalla votazione. 

 
 
 
 
 
 
 



 

ILCONSIGLIO COMUNALE 
PREMESSO: 
- che il Comune di Santa Luce rientra nell’Ambito Territoriale Ottimale n. 5- Toscana 

Costa per la gestione delle acque; 

- che con deliberazione n. 12/2001 il Consorzio Autorità di Ambito n. 5 “Toscana 
Costa”, di cui il Comune di Santa Luce fa parte , ha affidato ad ASA spa la gestione 
del Servizio Idrico Integrato a decorrere dal primo gennaio 2002 per venti anni; 

- che a seguito di tale atto il Consiglio Comunale deliberava di entrare a far parte della 
compagine sociale di ASA spa, partecipando all’aumento di capitale della stessa; 

- che l’assemblea dei soci di A.S.A. S.p.A. in data 04/08/2003, a seguito di avvenuta 
scissione del ramo reti, impianti e patrimonio, deliberava l’aumento del capitale 
sociale da € 7.695.850,00 ad € 32.695.850,00 riservato ai Comuni dell’A.T.O. n°5; 

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 30.09.2009, il Comune di 
Santa Luce deliberava di divenire socio della società per azioni A.S.A. – Azienda 
servizi Ambientali S.p.a., con sede in Livorno, via del Gazometro n. 9, mediante la 
sottoscrizione di n.10.205 azioni del valore nominale di € 10,00 ciascuna; 

- che l’art. 35 della Legge Finanziaria 2002, riformando radicalmente l’ordinamento in 
materia di servizi pubblici, stabiliva che l’affidamento del servizio idrico integrato a 
società costituite dai comuni di ambito è legittimato dalla privatizzazione di almeno il 
40% del capitale sociale delle stesse; 

- che nel corso della conferenza del primo giugno 2004 tenutasi tra i Sindaci 
dell’ambito territoriale ottimale, al fine di permettere l’ingresso di ASA spa del socio 
privato nel più breve tempo possibile, venne sottoscritto un protocollo di intesa con il 
quale, tra l’altro: 

▪ si dava atto al Comune di Livorno di aver curato la procedura di evidenza 
pubblica per la selezione del partner industriale privato interessato ad acquisire il 
40% delle azioni ASA spa anche per conto e nell’interesse degli altri Comuni che 
avevano aderito o che erano in  

▪ si stabiliva che gli altri Comuni soci, una volta completato l’iter amministrativo 
di competenza, avrebbero ceduto il 40% del proprio pacchetto azionario al 
Comune di Livorno che si impegnava ad acquistarlo alle stesse condizioni di 
prezzo alle quali lo stesso Comune di Livorno avrebbe ceduto le proprie azioni al 
partner industriale aggiudicatario della gara; 

- che il Comune di Livorno cedeva ad AGA spa, aggiudicatario della gara di 
privatizzazione n. 1.135.620 azioni di ASA spa, al corrispettivo di Euro 9.203.575,12, 
corrispondenti al prezzo di Euro 8,10 per ogni azione; 

- che  le azioni che il Comune di Santa Luce doveva cedere al Comune di Livorno 
erano n. 4.082; 

- che , a seguito di tale operazione, il Comune di Santa Luce risultava proprietario di n. 
6.123 azioni di ASA S.p.a.; 

PRESO ATTO  

- della allegata nota, acquisita al protocollo del Comune n. 1477 del 17.02.2009, con la 
quale il Presidente dell’Assemblea dei soci ASA S.p.a., trasmetteva al Comune di 
Santa Luce attestazione notarile relativa all’Assemblea straordinaria dei soci, del 30 



 

gennaio 2009, dalla quale risulta che nel corso della summenzionata Assemblea 
straordinaria è stato deliberato: 
1- riduzione del capitale sociale per perdite superiori ad 1/3, che non intaccano il 

capitale minimo, da nominali Euro 25.071.397 a nominali Euro 13.607.419; 
2- aumento scindibile del capitale sociale fino ad un massimo di euro 7.900.000 

riservato alla sottoscrizione dei soci;  
per cui si è proceduto: 

I°) a coprire le perdite di euro 11.467.229,00 - di cui curo 4.468.074,00 per perdite 
portate a nuovo ed euro 6.999.155,00 per perdite dell’esercizio 2007- nel modo che 
segue: 
- quanto ad euro 3.251,00 mediante utilizzo della pari somma iscritta in bilancio 

sotto la voce “riserva da rivalutazione”;   

- quanto ad euro 11.463.978,00 mediante riduzione del capitale sociale da nominali 
euro 25.071.397,08 a nominali euro 13.607.419,08; 

che in conseguenza, è stato modificato come segue l’articolo 2.1 dello statuto 
sociale: 

“2.1 - Capitale e Strumenti finanziari 
Il capitale sociale è fissato in Euro 13.607.419,08 
(tredicimilioniseicentosettemilaquattrocentodiciannove virgola Zero otto) ed è 
diviso in azioni ai sensi dell’art. 2346 Codice civile del valore nominale di Euro 
7,96 cadauna. 

II°) ad aumentare il capitale sociale fino ad un massimo di euro 7.900.000,00 
(settemilioninovecentomila virgola zero zero); 

- della nota acquisita al protocollo n. 1626 del 22.02.2009, con la quale il Presidente 
del Consiglio di gestione comunicava che l’offerta di opzione è stata pubblicata nel 
Registro delle Imprese in data 06/02/2009 ed allegava avviso di opzione che prevede: 

▪ che i Soci hanno diritto di opzione sulle azioni di nuova emissione, che sono 
offerte al valore di € 7,96 ciascuna,  

▪ che il diritto va esercitato entro 15 marzo 2009.  
▪ che le azioni riservate in opzione dovranno essere necessariamente liberate per 

intero con un solo versamento pari al 100% del valore delle stesse.  
▪ che l’esercizio del diritto di prelazione sulle azioni eventualmente rimaste 

inoptate, da parte dei Soci che ne facciano richiesta in sede di esercizio del diritto 
di opzione, dovrà pervenire alla società ASA S.p.A. entro il 30 marzo 2009 che 
costituisce il termine finale per la raccolta delle sottoscrizioni. Le azioni inoptate 
dovranno essere sottoscritte entro il suddetto termine e parzialmente liberate con 
un versamento pari aI 73% del loro valore; il restante 27% sarà versato dai Soci, 
su richiamo da parte degli Amministratori, comunque non oltre il 30 ottobre 2009. 

RILEVATO che l’esercizio dell’opzione da parte del Comune di Santa Luce, 
comporterebbe l’acquisto da parte del Comune di n. 3.216 azioni di ASA S.p.a per un 
importo complessivo di € 25.599,36; 
DATO ATTO che negli strumenti di programmazione del Comune di Santa Luce, 
approvati con deliberazione Consiliare n. 4 del 09.01.2009, non sono stati previsti 
stanziamenti per incrementare le attuali partecipazioni del Comune; 



 

RITENUTO OPPORTUNO rinunciare all’esercizio del diritto di opzione relativamente 
all’operazione di aumento di capitale sociale della Società ASA S.p.a. sopra descritto, ai 
sensi dell’art. 2.4 dello Statuto di ASA S.p.A.; 

RILEVATO che la rinuncia all’esercizio del diritto di opzione comporta una 
diminuzione della quota percentuale di partecipazione del Comune in ASA S.p.a.;  

DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa o 
diminuzione di entrata e pertanto ai sensi dell'art. 49, comma 1, del T.U.E.L  non 
necessita del parere favorevole di regolarità contabile; 
VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile , di cui all’art. 49 del D.lgs 18 Agosto 2000 
n.267, che si allegano; 
VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTO il D.Lgs. n. 267/00; 
VISTO lo Statuto di ASA S.p.a.; 

Con n. 8 voti favorevoli e n. 3 astenuti (Consiglieri  Palmieri Carlo, Mannari Fabrizio e 
Candeo Roberto) espressi in forma palese, per alzata di mano, dai n. 11 Consiglieri 
presenti di cui n.8 votanti 

DELIBERA 

1. di prendere atto dell’allegata attestazione notarile relativa all’Assemblea 
straordinaria dei Soci ASA S.p.a. del 30 gennaio 2009; 

2. di prendere atto ed approvare la modifica dell’art. 2.1 dello Statuto Sociale, fatta nel 
corso dell’Assemblea straordinaria dei Soci ASA S.p.a, eper cui il testo dell’art. 2.1 
risulta il seguente: 
“21 - Capitale e Strumenti finanziari 

Il capitale sociale è fissato in Euro 13.607.419,08 
(tredicimilioniseicentosettemilaquattrocentodiciannove virgola Zero otto) ed è diviso 
in azioni ai sensi dell’art. 2346 Codice ciivile del valore nominale di Euro 7,96 
cadauna.”; 

3. di rinunciare, per le motivazioni sopra esposte e qui integralmente richiamate, 
all’esercizio del diritto di opzione spettante in relazione all’aumento di capitale 
comunicato deliberato dall’Assemblea straordinaria del soci ASA S.p.a. del 30 
gennaio 2009; 

4. di dare atto che la rinuncia al diritto di opzione comporta una diminuzione della 
quota percentuale di partecipazione del Comune di Santa Luce alla Società ASA 
S.p.a.;  

Inoltre, con separata votazione, con n. 8 voti favorevoli e n. 3 astenuti (Consiglieri  
Palmieri Carlo, Mannari Fabrizio e Candeo Roberto) espressi in forma palese, per alzata 
di mano, dai n. 11 Consiglieri presenti di cui n.8 votanti 

D  E L I B E R A 
Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 
del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 



 

 
 
 
 

 
C O M U N E   D I   S A N T A   L U C E 

P R O V I N C I A   D I   P I S A 

PIAZZA  RIMEMBRANZA, 19 - 56040 SANTA LUCE 
 

 
 
 
 
OGGETTO: Aumento di capitale A.S.A. spa - Determinazioni 
 
 
 
Sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto sono espressi, ai sensi dell’art. 49 1^ 

comma del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico della legge sull’ordinamento 

degli Enti locali” i seguenti pareri: 

 
 
IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA: Ufficio Ragioneria 
 
PARERE FAVOREVOLE 
 
Lì,  09.03.2009 
 
 
 

 F.to  Graziana Tani  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Letto, approvato e sottoscritto        
   
 
IL SINDACO  
    
F.to  Dott. Arch. Federico Pennesi 
__________________________ 
 
IL SEGRETARIO COMUNALE 
 
F.to DI PIETRO Dott.ssa Daniela 
____________________________ 
  
     

 
E’ copia conforme all’originale, rilasciata per uso amministrativo. 
 
Santa Luce, lì    20.03.2009                                          Il Segretario Comunale 
                                                                                   (Dott.ssa Daniela Di Pietro)   

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale, attesta che la presente deliberazione: 
 
- e’ stata affissa all’Albo Pretorio dal 20.03.2009 al 03.04.2009                 

 
Reg. Pubb. N. 18  del 20.03.2009                              
 
  
 

- è divenuta esecutiva: 
 
 ai sensi dell’art. 134, comma 3 del D.Lgs 267/2000 il ____________ 
 
ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs 267/2000 il _20.03.2009___  
                                                                       
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
( Dott.ssa Di Pietro Daniela) 
  

                                                   

 


